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Tour: sulla «montagna terribile» vince Van Impe confermandosi scalatore di vaglia 

Thevenet ruba sul Puy de Dome 
più di mezzo minuto a Merckx 

Il francese, secondo all'arrivo, precede Eddy e Zoetemelk — Dignitosa difesa di Moser e Gi-
mondi — Knudsen si ritira — Oggi riposo e trasferimento a Nizza, domani le Alpi (quattro colli) 

Coppa Italia 

di calcio 

I Roma e Lazio 
| in gironi diversi 
• MILANO, 11 
I Nella teda dotta Lega cal­

de » stata urtagglata **•-
Intana la cemposlzlona dal 

•atta gironi eliminatori del-
. la «Coppa I ta l ia* 1«5-7k 
I Quatto II risultato: 

• GIRONE « A » 
| Juvantus, Inter, Ternana, 

Sambenedettese, Taranto. 

I GIRONE « B » 

I Bologna, Como, Atalanla, 
Genoa, Modena. 

I GIRONE c C » 
I Napoli, Cesena, Palermo, 

Ì Foggia, Reggiana. 
GIRONE 1 D 1 

Ì L a i l o , Ascoli, Varese, 
Brescia, Avallino. 

I GIRONE < E > 
Mllan, Perugia, Catania-

I re. Spai, Brinditi. 

G I R O M E a F » 
I Roma, Sampdorla, Lane-

rossi, Pescara, Placarne. 

| GIRONE « G » 

I
Torino, Cagliari, Verona, 

Novara, Catania. 

• La Fiorentina, delentrl-
I ce della Coppa Italia, è sta-
I la ammessa direttamente 

I ella fase finale alla quale 
prenderanno parie anche le 
vincitrici del satte gironi. 

I • Le partite del gironi eli-
1 minatori si giocheranno II 
• 27 e II » agosto. Il 7, Il 14 
I e II 21 sottombro. 

Merckx colpito al fegato da uno spettatore 

i 

Dal nostro inviato 
PUY DE DOME, 11 

Lucien Vari Impe, 11 plooolo 
scalatore belga che prima di 
concludere la carriera ciclisti­
ca Intende vincere un Tour 
de Franco, è 11 numero uno del 
Puy de Dome. Nella sua scia, 
11 francese Bernard Thevenet, 
colui che diventa sempre più 
11 maggior rivale di Merckx 
per 11 trionfo di Parigi. Il Puy 
de Dome non ha però stabili­
to grosse differenze: Merckx 
s'è piazzato al terzo posto e 
Zoetemelk è quarto, e sebbe­
ne Thevenet diminuisca le di­
stanze da Eddy, è chiaro che 
le ambizioni di Bernard erano 
superiori: egli pensava addi­
rittura di indossare la maglia 
gialla, e Invece deve acconten­
tarsi di un miglioramento. La 
Impressione è che Merckx vo­
glia mantenersi a galla col ra­
gionamento e col calcolo, e col 
pensiero rivolto alla cronome­
tro di Chatel, una prova di 
quaranta chilometri che farà 
al caso di Edoardo. E comun­
que Thevenet resta un cliente 
pericoloso, molto pericoloso, e 

occhio, si capisce, anche a Zoe­
temelk e Van Impe. Intanto 
prendiamo nota della nuova 
classifica decretata dalla 
montagna del massiccio cen­
trale: Merckx, a 58" Theve­
net: e 3'54" Zoetemelk; a 
4'30" Van Impe: a 8'54" Gl-
mortdi; a 11'51" Lopez Carrll; 
a 12'37" Moser; a 12'49" Pou-
lldor. ed è una classifica 
che l francesi giudicano in-
certissima soprattutto per la 
posizione del loro Thevenet. 

E Moser? E Glmondl? Il 
trentino è soddisfatto del ri­
sultato, le sue condizioni fi­
siche migliorano, probabil­
mente Francesco ha ancora 
parecchio da spendere, e an­
che se non è un « grlmpeur », 
dovrebbe progredire sfruttan­
do (come osserva Bartolozzi) 

la benzina a disposizione a 
spese di chi si troverà in ri­
serva. In cima al Puy de Do­
me, dove le maestranze del 
«Parisien Ubere » hanno oc­
cupato 11 palco del cerimo­
niale in segno di protesta per 
11 mancato pagamento degli 
stipendi (una lotta che dura 
da sei mesi) Glmondl aveva 
un diavolo per capello. Per­
ché? Perché ha dovuto com­
piere gli ultimi tre chilome­
tri di salita con una gomma 
afflosciata, complice una 
puntina infilatasi nel tubo­
lare anteriore. «Non potevo 
alzarmi sui pedali nel timo­
re di trovarmi sul cerchione, 
e così ho perso almeno mezzo 
minuto», commenta il berga­
masco. 

E attenzione: dobbiamo de­
nunciare un fatto increscio­
so, un atto Incivile, quasi In­
credibile: a 150 metri dal 
traguardo, uno spettatore 
ha sferrato un pugno al 
fegato di Merckx. Il campio­
ne ha avvertito un dolore 

acuto, per un attimo ha cre­
duto di dover scendere di bi­
cicletta ma lo striscione era 
vicino, e soffrendo Eddy ha 
dato le ultime pedalate. Scen­
dendo a valle, Merckx ha ri­
conosciuto chi gli aveva sfer­
rato 11 colpo e ha denunciato 
la persona a due gendarmi. 
Domani a Nizza 11 capitano 
della Moltenl si recherà In 
ospedale per una radiografia. 
Al momento sembra si tratti 
di un ematoma, però 11 dolore 
non è cessato e di conseguen­
za si renderanno necessari gli 
opportuni accertamenti. Sul­
l'aereo in cui è salito Merckx, 
viaggia 11 dottor Mlserez (me­
dico del Tour) pronto a Inter­
venire. Gli animi, In questo 
Giro di Francia sono troppo 
accesi. Ci sono tifosi esaspe­
rati che vogliono a tutti i co­
sti la sconfitta di Merckx, ti­
fosi da condannare, natural­
mente, gente che nulla o poco 
ha da dividere con l'autenti­
ca, sincera passione sportiva. 
E poi Merckx è da ammirare 

Il Tour in cifre 
L'ordine d'arrivo 

1) Van Impe (Bel) che copre 
I Km 173,504 della Aurlllac-Puy 
de Dime In 5 ore le'51" (medie 
Km. 31,M«); 2) Thevenet (Fr) 
a 15"; 3) Merck (Bel) a 49"; 
4) Zoetemelk (Ol) a 49"; 5) 
Doyen (Bel) V08"; 6) Pollentler 
(Bel) a V10"; 7) Torres (Sp) 
I'18"; 8) Galdos (Sp) a V1»"; 
9) Marilnez (Fr) a ITO"; 10) 
Moser (It) a 1 '»" ; 11) Gl­
mondl ( I I ) a V44"; 12) Fuchi 
(Svi) a V52"; 13) Romero (Fr) 
a 2'09"; 14) Ovlon (Fr) a VW; 
15) Lopez-Cerrll (Sp) a VW; 
la) Martin (Fr) a VW; 17) 
De Schoenmaecher (Bel) a Vìi"; 

18) Kulper (Ol) a 2'39"; 19) 
Poulldor (Fr) a 2'42"; 20) Rltter 
(Dan) a 2'43"; 21) Dellsle (Fr) 
a VW; 30) Fraccaro ( I I ) a 
3'30"; 31) Fabbri (It) a 3'33"; 
32) Poggiali (It) a 3'33"; Zi) 
Fontanelll (It) a VW. 

La classifica 
1) Merckx (Bel) 70 ore 03'02"; 

2) Thevenet (Fr) a 58"; 3) Zoe­
temelk (Ol) a 3'54"; 4) Van 
Impe (Bel) e 4'30"; 5) Glmondi 
(It) a 8'54"; 6) Lopez-Carrll 
(Sp) a 11'50"; 7) Moser ( I I ) 
a 12'37"; 8) Poulldor (Fr) a 
ÌVW; 9) Galdos (Sp) a 12-55"; 
10) Dangulllaume (Fr) a 14'3i". 

» 

Oggi e domani a Torino le semifinali della Coppa europa di atletica 

Fiasconaro costretto al forfait 
per la morte del suo bambino 

L'assenza di Marcello rende ancora più ardua la qualificazione degli azzurri 

Uno stadio pieno di atleti 
è un film in technicolor. E 
un film in technicolor sarà il 
« Comunale » di Torino stase­
ra e domani sera con un cen­
tinaio di magliette variopin­
te a scorazzare svile pedane 
« sulle corsie in «tartan». 
L'impegno è quello di Coppa 
Europa, semifinale italiana a 
sei nazioni per disputarsi i 
due posti disponibili nel gran 
finale di Nizza. Avversari de­
gli atleti in maglia azzurra 
saranno i cecoslovacchi, gli 
ungheresi, i romeni, t belgi e 
i tedeschi federali, il primo 
posto appartiene senza pro­
blemi ai tedeschi e l'ultimo — 
ancora senza problemi — ai 
belai Per la seconda piazza, 
quindi, battaglia all'ultimo 
respiro tra italiani, boemi e 
magiari. 

Purtroppo è giunta notizia 
del grave lutto di Marcello 
Fiasconaro, gli è morto in Sud 
Africa il figlioletto Gian Mar­
co. Marcello è subito partito 
per Città del apo lasciando il 
suo posto — negli 800 metri 
— a Fontanella, già selezio­
nato per i 1.500 m. Il «for­
fait» dell'oriundo (al cui do­
lore prendiamo parte) rischia 
di complicare la qualificazio­
ne dell'Italia che potrebbe 
giocarsi addirittura sul filo 
di un paio di punti. 

Va subito detto che il con­
fronto è importante, che met­
te sul tappeto tutta una sta­
gione ma che, pure, non va 
drammatizzato. Infatti si può 
anche perdere. E non ci sa­
rebbe da vergognarsene se ci 
si limiti a considerare fred­
damente la consistenza della 
nostra atletica leggera. Starno 
lontani da realta importanti 
come quelle delle due Germa­
nie, della Gran Bretagna, 
della Polonia. Ma. tra alti e 
bassi, siamo a livello dei fran­
cesi e di paesi dalle grandi 
tradizioni come l'Ungheria e 
la Cecoslovacchia. E siamo 
pure in grado di non sfigu­
rare con nazioni come la Fin 
landia e la Svezia dove l'atle­
tica leggera è reale latto di 
cultura. 

La Cecoslovacchia la possia­
mo battere. E cosi l'Ungheria. 
Un riscontro storico abbastan­
za recente è quello dell'ago­
sto 1970 quando a Saraievo. 
nell'unica semifinale che ci 
consentì di qualificarci per la 
fase conclusiva, incontrammo 
proprio Germania federale. 
Cecoslovacchia e Ungheria. 1 
tedeschi trionfarono con 97 
•tinti, noi finimmo secondi 

con 82,5, i boemi terzi (76) * 
i magiari, quarti <95£). Allo 
ra comprimari furono i pa­
droni di casa jugoslavi « i 
bulgari. 

Questa volta le cose sono 
diverse. E lo sono nel senso 
che l'Ungheria appare più 
forte (almeno in rapporto al­
la Cecoslovacchia duramente 
battuta a Budapest in un con­
fronto a due atleti-gara) men­
tre la Cecoslovacchia appare 
più debole. E i « comprimari » 
si chiamano Romania e Bel­
gio, cioè due nazioni in gra­
do di dar grattacapi (i ro­
meni nel fondo e nei concor­
si; i belgi nel mezzotondo e 
nel fondo). E noi? Siamo for­
se — nonostante i buchi del 
mezzofondo — più omogenei 
di allora. Infatti, rispetto a 
Seraievo abbiamo solo due di­
scipline con tempi o misure 
peggiori: ti lungo (c'era Gen­
tile) e i 400 m. (c'era Bello). 

Si avranno delle belle gare. 
Sui 100 Pietro Mennea ritro­
verà quel Gresa, ungherese, 
autore recente di 10"1 che lo 
batté nell'infausta semifinale 
di Oslo (1973). E troverà il 
cecoslovacco Matousek, altro 
10" 1. Nei 5.000 tra ti ro­
meno Florotu, doppio trion­
fatore del mezzofondo a Ro­
ma nel quadrangolare con i 
cinesi, azzurri e spagnoli, il 
belga Puttemans e il tedesco 
Hildebrand battaglia da re­
cord (se non fosse che la pre­
valenza della tattica farà pen­
sare più. ai punti che al « ero 
no»). Qui si farà sentire pa­
recchio l'assenza del bravissi­
mo siciliano Luigi Zarcone, 
Rudi prove anche per Franco 
Fava nei 10.000 e sulle siepi. 
Queste due gare saranno, as­
sieme alle tre che farà Pietro 
Mennea, un po' la « chiave ». 
Anche i concorsi saranno una 
chiave a molte mandate. Se 
Podberscheck (martello), Mo-
linarts (lungo). Slega (triplo). 
Groppelli (peso) non si la-
ranno travolgere dall'emozio­
ne ci troveremo aperta la 
porta della finale nizzarda. 

Le altre due semifinali, co-
me noto, SÌ disputeranno a 
Londra e Lipsia. Quella di 
Lipsia appare scontata con le 
qualificazioni di RDT, Finlan­
dia e Francia. A Londra, in­
vece, ci sarà battaglia anco­
ra più aspra che a Torino 
tra i padroni di casa, polac­
chi e svedesi. E poi le donne, 
con le azzurre a Luden-
schcid senza speranze e sen­
za Paola Pigni. 

Remo Musumeci 

Così la Coppa Europa 
La Copp» Europa di atletica leggera ti articola In tre ttmlflnall 

maschili e tre femminili. Queste le «adi e le «quadre che prenderanno 
parte alle aemlfinall maichlll che al disputeranno osai a domini: 

TORINO) Italia, RFT, Cecoslovacchia, Ungheria, Belgio e Romania. 
LIPSIA. RDT, Francia, Finlandia, Jugoslavia, Svizzera e Bulgaria. 
LONDRAi Gran Bretagna* Polonia, Svezia, URSS, Spagna e Grecia. 
Le finali si disputeranno 11 16 • 17 agosto a Nizza: vi parteciperanno 

le prime duo classificalo di ciascuna semifinale oltre alta Francia o al­
l'URSS. 

Oggi sono in programma anche le tre semifinali femminili ai BUDA­
PEST! Ungheria, Francia, Romania, URSS, Austria e Belgio; LUDEN-
SCHEIDi RFT, Finlandia, Polonia, Italia, Cecoslovacchia e Danimarca! 
SOFlAi Bulgaria, RDT, Gran Bretagna, Olanda, Jugoslavia a Svezia. 
Ammesse alla finale di Nizza le prima due classificate oltre alla RDT 
e alla Francia. 

• IL PUNTEGGIO. Ciascuna nazione allineerà un concorrente por ogni 
gara. Al vincitore toccheranno punti 6, al secondo 5, al terzo 4, al 
quarto 3, al quinto 2 e al sesto 1. 

Così a Torino e in TV 
Quello 11 programma orarlo della tamlllnalo di Torino: 
OGGIi Ore 17.50i apertura) 18t salto, 400 hi, alto a martello) 

18,15, m. 1500: 18,25t paio e lungo; 18.35: m. 100] 18,50) m. 400; 
19,05) m. 10.000) 19,50: staffetta 4x100 . 

DOMANI: Ore 17: alta) 18) 110 hi o giavellotto: 18,20: m. 800: 
18,40: m. 3000 siepi; 18,50: tallo triplo e disco: 19: m. 200) 19,20: 
m. 3000) 19,55: ttattetta 4 x «00. 

• TV: La Televisione traameltera In diretta entrambe le giornate di 
gare a cominciare dalle ore 18 sul secondo cenale. 

sportflash-sportflash-sportflash-sportflash 

I • L'ATLETA SOVIETICO VALERI BORZOV non pren­
derà parte alla semifinale di Coppa Europa che si svol­
gerà oggi e domani a Londra. 

• FRANCO BITOSSI, caduto nel corso della « Sol giorni » 
In svolgimento a Casielgomberto (Vicenza), ha riportato 
una frattura alla regione zigomatica e ferite varie. E' 
stato sottoposto ad un intervento chirurgico durante II 
quale gli sono stati praticali olto punii di sutura. 

• ADRIANO PANATTA si è qualificato per la finale del 
singolare maschile al torneo Internazionale di Kltzbuehel 
battendo ti polacco Flbak per 6-0, 6-4. In finale Incon­
trerà Kodes. 

• BJORN BORG è stato eliminato al campionati Inter­
nazionali di tennis In corso di svolgimento a Baastad In 
Svezia dol trentenne brasiliano Thomas Koch. 

• Al MONDIALI DI SCHERMA, iniziati Ieri a Budapest, 
I cinque schermitori Italiani, impegnati nel torneo di fio­
retto, hanno superato il secondo turno. 

• LAURA BORTOLOTTI e Giuditta Pandlnl andranno 
al < mondiali « di nuoto di Cali accompagnale dal presi­
dente dalla FIN. SI è cosi risolta la « grana » che la Fe-
dernuoto avrebbe potuto evitare fin dall'Inizio. 

sotto ogni aspetto. Merckx è 
un atleta che ha dato e con­
tinua a dare molto al ciclismo 
con le sue Imprese, col suo 
Impegno di professionista 
estremamente serio e corretto. 

Prima di sfogliare 11 tac­
cuino della quattordicesima 
gara per vedere com'è anda­
ta esattamente da Aurlllac 
al Puy de Dome, siamo co­

stretti a rimarcare l'ennesi­
ma violazione dei regolamen­
ti ciclistici. Qualcuno dira che 
esageriamo, che andiamo sem­
pre a cercare 11 pelo nell'uo­
vo, ma se tacessimo, ci sen­
tiremmo corresponsabili di 
una situazione che abbisogna 
di cambiamenti radicali. Eb­
bene, la tappa di ieri (tatti­
camente sbagliata, una mara­
tona Incomprensibile alla vi­
gilia di un impegno impor­
tante) misurava esattamente 
272 chilometri, e poiché la 
legge non ammette di supe­
rare « quote 260 », è chiaro 
che l'organizzazione doveva 
subire un richiamo, un'am­
monizione e un'ammenda. 
Nulla, Invece, risulta nel fo­
glio della giuria, notevolmen­
te pronta a colpire corridori 
con multe e penalizzazioni. 

.Cinquanta franchi, ad esem­
pio, ha sborsato Agostinho per 
aver usato al rifornimento 
una borraccia diversa dalle 
solite, e vedete un po' con 
quale sottigliezza si procede 
quando ci sono di mezzo 1 
ciclisti, in ballo per dodici 
ore, beffati da una distanza 
superiore al previsto (e non 
riconosciuta), da medie fal­
se, e vittime di quel super-
sfruttamento che deve fini­
re. Non basta la frase di Gi-
mondi (« Una tappa così 
avrebbero dovuto farla in tan­
dem Goddet e Levitan») per 
sottolineare il malcontento 
generale: i corridori saran­
no continuamente Ingannati, 
portati in giro per 11 mondo 
come manifesti pubblicitari 
sino al momento in cui non 
decideranno di ribellarsi, di 
essere parte attiva e coscien­
te in ogni questione. Ed è 
una vergogna, un abuso che 
Levitan (come Torriani) se 
la passi liscia, che invece di 
essere punito sia temuto, ri­
verito ed ossequiato. 

La corsa, dicevamo. Dun* 
que, ci sveglia un furioso tem­
porale, e partiamo sotto un 
cielo di piombo. Nel veloce 
ovvio. Glmondl rimedia ad 
una foratura saltando 6Ulla 
bicicletta di Cavalcanti, e 
spenta una fughetta di Vlejo, 
Van Vllerberghe e Mlntjens, 
andiamo sul Puy Mary, un 
colle dove Van Impe prece­
de Moser e il resto della fila. 
Poi. una lunga discesa du­
rante la quale s'affacciano 
Mollet e Mintkewlz (18" e 
stop). E' In difficoltà 11 nor­
vegese Knudsen, assistito da 
Giuliani, mentre l'Intera ca­
rovana dà II benvenuto ad 
un sole pallido, ma confor­
tante. 

Il tran-tran, come sapete, 
non place a Merckx che dà 
una tirata di collo a tutti 
dopo 11 rifornimento. E Knud­
sen non ce la fa plùffi Knud­
sen si ferma, abbandona. E 
in vista del Puy de Dome, 
cerca di squagliarsela Me-
nendez che conquista l'20'. 
ma deve arrendersi all'inizio 
dell'arrampicata, cioè appena 
all'uscita di Royat, la locali­
tà a «quota 456» dalla qua­
le, nel raggio d\ dieci chi­
lometri, 1 ciclisti raggiungo­
no un'altitudine di 1.415 me­
tri. E come va la scalata? 
Ecco: dapprima lavorano gli 
uomini di Merckx, in par­
ticolare De Schoenmaeker, 
Janssen e Huysmans. e quin­
di dalla pattuglia del campio­
ni escono Van Impe e The­
venet per staccare Merckx 
e Zoetemelk II belga e il 
francese tentano il colpo, e 
11 colpo va a segno: 20", 30'. 
40" di vantaggio sul tandem. 
Merckx • Zoetemelk. mentre 
sta comportandosi bene Mo­
ser davanti a Glmondl. E 
con due scatti Van Impe li­
quida Thevenet per il suc­
cesso del Puy de Dome: al 
primo allungo, Thevenet ri­
sponde, al secondo (manca 
un chilometro) desiste. Van 
Impe s'Impone precedendo di 
15' Thevenet, di 49" Merckx 
e Zoetemelk, di l'08" il sor­
prendente Dove, di i'10" Pol­
lentler. di l'I8" Torres, di 
l'ifl" Galdos, di l'20" Marti-
nez, di l'30" Moser e di l'44" 
Glmondi. Dice Van Impe: 
« Ne vedremo delle belle sul­
le Alpi », e Thevenet ribat­
te: « D'accordo. Intanto ogni 
ho ridotto il distacco da 
Merckx di 34"... ». E Merckx? 
Merckx non sembra preoc­
cupato. « Ho limitato I dan­
ni, come pi evisto». 

Domani 11 Tour si conce­
derà l.i seconda ed ultima 
giornata di riposo trasferen­
dosi A Nizia. Per raggiunge­
re la capitale della Costa Az­
zurra, stasera I corridori han­
no preso l'aereo, e chi an­
drà in macchina dovrà sob­
barcarsi un viaggio di circa 
.settecento chilometri con tan­
ti ringraziamenti al signor 
Levitan. Domenica le Alpi 
con quattro colli e l'arrivo In 
salita. Stiamo per entrare 
nella scttlrrwna decisiva. 

Gino Sala 

Giagnoni: «Se ritorna Rivera 
io me ne scappo in Sardegna » 

Questa l'unica bomba dell'ultima giornata all'Hilton - Senza esito le trattative dell'Inter per Merlo e 
Rognoni, del Milan per Pruzzo e della Lazio per Speggiorin - Bonci al Genoa e Toschi al Foggia 

L'Associazione calciatori 

sugli sperperi dell'Hilton 

«Insulto alla realtà 
sodale ed economica 
Annunciata la rinuncia a chiedere 
aumenti degli stipendi dei cal­
ciatori per la stagione 1975-'76 

VICENZA, 11 

L'Associazione Italiana Calciatori ha diffuso oggi 
questa comunicato: < La presidenza dalla Associazione 
Italiana Calciatori, nel prendere atto della delicata 
situazione economica del paese, che dovrebbe ovvia­
mente ripercuotersi, come In ogni settore del mondo 
del lavoro e dello spettacolo, anche nel calcio, comu­
nica che soprassledera dalla richiesta di ritoccare la 
norme economiche per le retribuzioni del calciatori 
nella stazione sportiva 1975-76. 

« L'Associazione Calciatori, rivendicando ancora una 
volta di essere la sola componente a tenacemente per­
seguire un'opera di moralizzazione del calcio. Intende 
In tal modo recisamente dissociare la propria linea 
di condotta da quella del dirigenti di società che vanno 
dando continuo scandalo, contornati da maneggioni pa-
rasportlvl di ogni specie, nel cosiddetto " calclomer-
cato " , realizzando operazioni definite di " compraven­
dita di giocatori " per cifre che costituiscono una 
aperta offesa ed un vero Insulto alla resila sodala 
ed economica del nostro paese ». 

A Cervinia « impazzisce » il record del « KL » 

McKinney oltre i 192 
Meynet oltre i 194! 
L'italiano ha raggiunto la velocità di km. 194,384 

CERVINIA, 11 
Un'altra giornata da cardio, 

palmo al « K.L. ». Il record 
di ieri, il già stupefacente 
191,387 chilometri all'ora, è 
stato battuto per due volte 
nelle discese disputate questa 
mattina sulla pista di Plateau 
Rosa. Dapprima lo stesso Mc­
Kinney ha portato il primato 
a km. 192,719 all'ora. Poi è toc­
cato al suo Irriducibile avver­
sario Pino Meynet a stabilire 
la più elevata velocità sugli 
sci di tutti i tempi con 194,384 
chilometri orari. Pino Meynet, 
maestro di sci di Val Tour-
nanche, rincorreva da quattro 
anni 11 sogno di diventare 11 
recordman del « K.L. ». L'anno 
scorso ci era andato molto 
vicino, ma l'americano Steve 
Me Klnney gli aveva portato 
via 11 primato all'ultimo mo­
mento. Adesso le parti si sono 
invertite e sarà lo statuniten­
se a dovere Inseguire la lepre 
valdostana. Una grande festa 
è stata improvvisata al Pla­
teau per festeggiare il trionfo 
di Pino Meynet. 

Champagne a fiumi, brindi­

si, mentre 11 numeroso pubbli­
co accorso sventolava bandie­
re e faceva suonare campa-
nacci e trombe. Non c'era 
niente da Invidiare a qualsia­
si « derby ». Il tifo è stato ac­
cesissimo, anche se gli atle­
ti, con 1 caschi in testa e con­
centrati al massimo, non po­
tevano sentirlo. Dopo la con­
quista del record Pino Meynet 
ha dichiarato: « Nella prima 
discesa ho avuto un certo ti­
more. Gli set hanno tremato 
leggermente anche perché la 
pista non si era ancora perfet­
tamente assestata. Secondo 
me il successo al "KL." dipen­
de al 50% dagli sci e per II re­
sto dalla preparazione atleti­
ca. Gli sci vanno benissimo ed 
io sono in condizioni perfette. 
Il record si spiega facilmente. 
Penso di poterlo migliorare 
ancora, anche se non so fino 
a quale velocità si possa arri­
vare, forse spianando un po' 
Il dente di partenza si può 
sperare nel 200 chilometri al­
l'ora ». Le gare finiranno do­
menica prossima. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11 

E' finito con una (jaz^rra 
di tifosi. Sarà ricordato come 
il più folle, addirittura come 
un insulto con quel trenta 
milioni «1 chilo pagati per 
un giovanotto baffuto dalla 
squadra di una città abbando­
nata alla .sporcizia e al colera. 
Il super affare di Savoldl al 
Napoli, nell'ultima giornata di 
mercato, non ha avuto riscon­
tro In altre conclusioni. L'ulti­
ma trattativa di rilievo e sta­
ta quella tra la Lazio, affama­
ta di centravanti, e la Fioren­
tina per ottenere Speggiorin. 
Lovatl ha lasciato la camera 
234 alla mezzanotte sensibil­
mente alterato: Ugolini ave-
ve rifiutato 300 milioni per la 
comproprietà del giocatore, ne 
voleva 400. Troppi. 

La Lazio, con 11 Mllan, è la 
società che maggiormente è 
rimasta scornata. Il massimo 
che ha potuto ottenere è sta­
to il numero nove dell'Avelli­
no Ferrari. Sarà questo il so­
stituto di Chlnaglia il pros­
simo anno! Il Mllan può con­
solarsi con le sue trattative 
private con Rivera. Su que­
sto fronte oggi si è registra­
ta una nuova svolta I gioca­
tori ed 11 capitano si sono In­
contrati dopo quafci due mesi. 
Sulla strada dello loro riap­
pacificazione si è posto però 
con la pervicacia tipica dei 
sardi, Oiagnonl Se torna Ri­
vera — ha detto — lui parti­
rà subito per la Sardegna, 
senza più fare ritorno. Quel­
lo che sembrava un rientro 
possibile a breve scadenza si 
allontana dunque ulterior­
mente A livello di battuta, 
Butlcchi ha detto a Giagno­
ni di offrire 11 cartellino del 
giocatore al Bologna Un ge­
sto che. dopo U buona volon­
tà dei giorni scorsi, non può 
che p?g?lorare la situazione. 
L'Inter ha fallito l'ultimo o-
biettlvo per Merlo, ha tastato 
per Rognoni, ma e rimasta 
con quello fatto nel giorni 
scorsi E' una squadra tutta 
da costruire. 

Cosi come un terno al lotto, 
per quanto rinnovato, risulta 
il Bologna di Clerici e Ram­
panti. Indubbiamente raffor­
zati si sono il Tor.no. la 
Juventus, il Verona ed 11 Ce­
sena, stazionarle .si possono 
dire le altre. Il mercato delle 
follie consapevoli si è dun­
que concluso, sollevando una 
ferma e responsabile protesta 
dell'Associazione calciatori di 
cui diamo il comunicato a 
parte 

Un'altra protesta, un po' me­
no seria e responsabile, l'han­
no inscenata stanotte i tifosi 
delle due milanesi, scandendo 
slogan ora contro Butlcchi. 
ora contro Fraizzoll e Mazzola. 

Il prossimo anno il mercato 
si sposterà soltanto, presumi­
bilmente dall'Hilton ad un al­
bergo più lussuoso, il Leonar­
do da Vinci, una specie di 
Watergate lombardo sito In 
Bruzzano. 

Le ultime trattative andate 
in porto prima dello scadere 
bono state, sempre per dove­
re di cronai», le seguenti-
Bono del Parma al Genoa, 
Vivlani dell'Ascoli al Pesca­
ra (250 milionii, Scardoll del 
Bologna all'Avellino. Mantova­
ni del Torino al Cagliar). To­
schi dal Cesena al Poggia as­
sieme al portiere varesino Fa-
bris. Mlrcoli della Sampdorla 
al Catania, Magherinl dal 

Br.ndi.si HI Palermo. ZnnoUn 
dal Placenta alla Ternana 
(300 milioni'). Repetto dalla 
Sampdorla al Pescara. 

Il quadro delle sedici so­
cietà che 11 prossimo anno di­
sputeranno il campionato d: 
serie A. risulta aumdi cosi 
composto Un corsivo i nomi 
del nuovi giocatori). 

ASCOLI: Recchl; Logozzo. 
Perico: ColautW. Castoldi, 
Scorza: Ghetti. Gola, Silva. 
Salvori. Lundml li. 

BOLOGNA. Mancini: Rover-
si, Valmassoi; Nanni, Bellu-
g., Cereser, Rampanti, Massi-
meli!. Clerici, Vanello, Ber-
tuzzo. 

CAGLIARI: Vecchi; Valeri, 
Longobucco, Quagilozzl, Nlc-
eola), Roffi: Butti. Viola. Vi-
rdis. Bianchi. Riva. 

CESENA- Galli: Ceccarelli. 
Danova, Festa, Oddi. Cera, 
Mariani. Bittolo. Rognoni, 
Frustalupi, Bertarelll. 

COMO- Rigomonti: Melgra-
ti. Poldini; Guidetti. Fontolan. 
Garbarini: Rossi, Correnti. 
Scanzianl, Pozzato, Cappellini. 

FIORENTINA: Superchi: 
Galdlolo, Roggi, Beatrice, Bri-
zi. Della Martlra: Caso, Mer­
lo. Casarsa, Antognoni, Spee-
giorln. 

INTER- Bordoni Gaspartni, 
Fedele; Orlali, Pacchetti. Bi­
ni; Pavone, Mazzola, Boninse-
gna. Marini, Libera. 

JUVENTUS: Zoff; TardeUI. 
Gentile; Furino. Spinosi. Sci-
rea: GOTI. Causio, Anastasl, 
Capello. Bettega. 

LAZIO- Pulici: Ammoniaci, 
Martini. Wilson, Ghedin, Ba-
dlanl, Garlaschelll, Re Cecco-
ni. Ferrari. Brignani. D'Amico 

MILAN: Albertosi; Zecchini. 
Sabadlni, Turone. Bet, Mal-
dera. Gorin. Benetti, Callonì, 
Blzon. Chiarugl. 

NAPOLI- Carmignanl, Bru-
scolottl, Pogliana, Burgnich. 
Lapalma, Orlandinl; Massa. 
Juhano, Savoldl, Esposito. 
Broglia. 

PERUGIA- Marroncini: JTro-
sic Nappi. Picella. Beni!, Sa­
vola, Mar;hel. Novellini. Sol-
lier. Vannini. Pelllzzaro. 

ROMA: Conti; Negriso:o. 
Rocca, Cordova. Peccenin". 
Santarlni. Giorgio Morin'. 
Boni. Prati. De Siati. Petrini. 

SAMPDORLA- Cacciatori, 
Arnuzzo. Fossat.: Valente, Le­
ti Llppl. Orlandi, Salvi, Ma­
raschi. Bedin. Saltuttt. 

TORINO Castellini: Lom­
bardo. F Garin: Mozzini, San-
tln, Salvador!, Pecci, Sala, 
Garritane Zaccarelli, Pulici 

VERONA: Ginul/i: Bacile-
leclmer. sirena: Busatta: Cat­
taneo; Catellam. Macchi: Ma-
scelti. Luppi, Moro. Zigoni. 

Gian Maria Madella 

Il Modena 
deferito alla 

« Disciplinare » 
L'Ufficio Inchiesta dalla Fedor-

calcio ha deferito alla Commissio­
ne Disciplinare delta Lega Paolo 
Borea, direttore sportivo dol Mo­
dena F.C., o te Società Modena 
F.C. — in persona del suo Pre­
sidente — per rispondere di vio­
lazione a) principi di lealtà o ret-

, tltudine sportiva sanciti dall'art. 
1 R.D. per avere II 9-6-1975, Il 

• Borea, a nome della sua Società, 
I prospettato all'allenatore del fil­

mini Antonio Valentin Angolino 
l'eventuale passaggio, Per " Cam-

I pianalo 1975-76 al Modene, fa-
l cendo tale proposta, benché II cam-
1 plonato non fosse terminato 
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TAGLIA E PORTA DAL TUO CONCESSIONARIO. 

Una Suzuki NGT 380 
subito con £. 20*535 

soltanto. 
pili 12 rate da £.123900 

(oppure nelle formule da 24 o 36 rate) 

Senza privilegio ipotecario. 
Tutto compreso, su strada. 

(interessi, trasporto, immatricolazione, collaudo... J 

E' U N A CONVENZIONE: SAIAP/SUZUKI 
BANCA 
COMMERCIALE 
ITALIANA 

I nostri Concessionari ti indicheranno le modalità per ottenere il credito personale della 
Banca Commerciale Italiana. 

Troverai il Concessionario della tua zona sulle Pagine Gialle o su Motociclismo, 

^ 

http://Tor.no
http://Br.ndi.si

